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La stessa deve altresì osservare nei confronti dei lavoratori somministrati gli obblighi di 

prevenzione e protezione cui è tenuta, per legge e contratto collettivo, nei confronti dei 

propri dipendenti. 

 

E’ nulla qualsiasi clausola che limiti la facoltà dell’impresa di assumere i lavoratori 

somministrati al termine della loro missione salvo sia prevista la corresponsione di 

un’adeguata indennità. I lavoratori in somministrazione hanno altresì diritto ad essere 

informati dall’utilizzatrice relativamente ai posti vacanti pressa la stessa, anche attraverso 

un avviso generale affisso nei suoi locali. 

 

Si ricorda, infine, che i lavoratori disabili somministrati per missioni di durata non inferiore 

a 12 mesi possono essere computati da parte dell’utilizzatrice nella quota di riserva 

prevista dalla normativa del collocamento obbligatorio92. 

 

4.5 Limiti quantitativi  

 
La legge e i contratti collettivi prevedono limiti quantitativi per il numero di lavoratori 

somministrati. 

 

I contratti di somministrazione a tempo indeterminato, salvo diversa previsione da parte 

dei contratti collettivi applicati dall’utilizzatore, non possono superare il 20% del numero 

dei lavoratori a tempo indeterminato in forza presso l’azienda utilizzatrice al 1° 

gennaio dell’anno di stipula del contratto, con un arrotondamento del decimale all’unità 

superiore qualora esso sia uguale o superiore a 0,5. Nel caso l’attività inizi in corso d’anno, 

il limite percentuale viene computato sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in 

forza al momento della stipula del contratto di somministrazione di lavoro a tempo 

indeterminato.  

 

Salva diversa previsione dei contratti collettivi applicati dall'utilizzatore e fermo restando il 

limite previsto  nell’art. 23 per i contratti a tempo determinato (20% ), il numero dei 

lavoratori assunti con contratto a tempo determinato ovvero con contratto di 

somministrazione a tempo determinato non può eccedere complessivamente il 30 per 

cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza presso l'utilizzatore al 

1° gennaio dell'anno di stipulazione dei predetti contratti, con arrotondamento del 

decimale all'unità' superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. 

 Nel caso l’attività inizi nel corso dell'anno, il limite percentuale si computa sul numero dei 

lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento della stipulazione del contratto di 

somministrazione di lavoro. 

E' in ogni caso esente da limiti quantitativi la somministrazione a tempo determinato con 

soggetti disoccupati che godono da almeno sei mesi di trattamenti di disoccupazione o di 

ammortizzatori sociali per i quali non sono previsti limiti specifici93. 

 

La legge ha quindi introdotto un limite percentuale massimo del 30 per cento che regola  i 

lavoratori con contratto di somministrazione a termine e contemporaneamente la loro 

sommatoria con i lavoratori assunti con contratto a termine. La sommatoria di queste due 

tipologie di lavoratori non potrà superare la suddetta percentuale. 

 

4.6 Divieti  
 

Il legislatore ha posto specifici divieti sull’utilizzo di questa tipologia contrattuale. 

 

Non è infatti possibile stipulare contratti di somministrazione: 

                                                                        
92 Interpello Ministero del Lavoro n. 23/2016 

93 Art. 31, D.Lgs. 81/2015 (soggetti disoccupati che godono da almeno sei mesi di trattamenti di disoccupazione non agricola o di 

ammortizzatori sociali e di lavoratori svantaggiati o molto svantaggiati ai sensi dei numeri 4) e 99) dell'articolo 2 del regolamento (UE) 

n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, come individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.) 
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